L'UNI Lazio il 31 marzo 2007 ha diramato attraverso un Comunicato stampa una notizia che è ovviamente un pesce d'aprile organizzato al fine di sollevare per l'ennesima volta il problema della mancanza nel nostro Paese di leggi che regolamentino la pratica del naturismo a differenza di quanto avviene negli altri paesi europei.

Richiesta questa che gli stessi naturisti considerano purtroppo di difficile realizzazione sino a quando in Italia prevarrà un bigottismo diffuso che nega sacrosanti diritti riconosciuti invece negli altri paesi europei.

La notizia che sarebbe stata norma in tante altre nazioni è invece, purtroppo, solo qualcosa di provocatorio da emanare nel giorno del 'pesce d'aprile'. Purtroppo per noi e per il nostro paese.

Di seguito gli articoli che hanno riportato la notizia:

Da Il Tempo (Latina) del 1 aprile 2007:

Gaeta

Da oggi all’Arenauta via libera ai nudisti

GAETA — Da oggi 1° Aprile nel Lazio e a Roma sarà consentito prendere il sole nudi anche nei parchi pubblici da Villa Borghese a Villa Pamphili. Nessun problema a questo punto per i nudisti della spiaggia dell’Arenauta, non a caso la notizia è stata diramata proprio dall’Uni-Lazio, impegnato in una lunga battaglia a Gaeta per la destinazione di un tratto di Arenauta al naturismo. L’annuncio ufficiale, che non mancherà di suscitare polemiche, sarà dato oggi dal governatore della Regione Lazio Piero Marrazzo e dal sindaco di Roma Walter Veltroni. ìAnche per il naturismo Roma ed il Lazio entreranno finalmente in Europa –ha affermato l’Uni Lazio-. Come in molte grandi città e capitali europee sarà possibile prendere il sole nudi. La Regione Lazio infatti ha deciso di approvare in tempi brevi la proposta di legge, presentata nel marzo 2006 dall’allora assessore all’ambiente Angelo Bonelli e tesa a regolamentare la pratica naturista nella nostra regione. La proposta, anzi, è stata allargata alla possibilità di prendere il sole nudi non solo in molte spiagge appositamente individuate, ma anche in alcune aree all’interno dei Parchi cittadini, da Villa Borghese a Villa Pamphili. Sono molte infatti le città europee nelle quali tale pratica salutare è adottata da tempo da gruppi familiari senza alcuno scandalo o reazioni contrarie da parte di forze politiche di centro, di destra o di sinistra”. Come si legge ancora nella nota dell’Uni Lazio, ìgià da ieri la notizia ha suscitato entusiasmo nei circa 500.000 naturisti italiani e negli oltre 20 milioni di europei costretti sinora a prendere il sole senza costume solo nelle strutture e spiagge esistenti in Europa ma non in Italia. Tutto quello che si investe sul territorio portando turismo, commercio ed ampliamento dei diritti civili – ha sottolineato in conclusione l’Uni Lazio- non può che essere visto in maniera positiva, come hanno sperimentato sinora la quasi totalità delle nazioni europee". A.G.
Da Il Mattino (nazionale) del 2 aprile 2007:

Lo scherzo da Roma

VILLA BORGHESE UN PARCO PER NUDISTI

Chissà in quanti avranno fatto un salto sulla sedia ieri apprendendo i “rischi” che avrebbero potuto correre portando il cane a passeggiare o il pargolo a giocare nei parchi romani. L’Unione naturisti italiani ha annunciato, infatti, la decisione della Regione Lazio e del Comune per consentire la tintarella nature nei grandi polmoni verdi della capitale, da Villa Borghese a Villa Pamphili.

Parchi e anche monumenti nel mirino: un altro scherzo ha riguardato l’acquisto della storica abbazia di Casamari, in provincia di Frosinone, da parte della Asl locale.

Da l’Unità (nazionale) del 2 aprile 2007

IERI 8 MILIONI DI SCHERZI

Un calamaro di 218 metri all’acquario di Genova?

Un “pesce” d’aprile, of course….

Pesce d’aprile “onorato anche quest’anno come vera e propria festa popolare. Quest’anno circa 8 milioni di scherzi, secondo l’osservatorio di Telefono Blu, hanno viaggiato sui cellulari (tradimenti, vincite miracolose ecc..) e 100 milioni sono finiti on line, ma le beffe high tech non hanno certo esaurito la voglia di giocare degli italiani.

In Trentino i burloni si sono sfrenati. Il quotidiano `L'Adige´ ha annunciato l'acquisto da parte di Bill Gates di un castello nella regione. L'articolista si firma John Fisherman e afferma di aver ripreso la notizia dall'edizione on line del New York Times, scritta da un certo Mark Salmon. Il castello in questione è Castel Thun, in val di Non. Un altro quotidiano locale, il `Trentino´ ha invece dato notizia che in val di Sole nascerà un osservatorio astronomico tra i più grandi al mondo, `da cui in aprile si potra´ vedere anche la costellazione dei pesci. Pesce d'aprile anche ai danni della Rai di Trento: una lettera su carta intestata Rai è stata inviata agli abitanti di Cles, annunciando che la S. Messa celebrata oggi nella chiesa arcipretale della cittadina sarebbe stata trasmessa in diretta dall'emittente pubblica nazionale.

L'acquario di Genova a caratteri cubitali su un quotidiano nazionale ha annunciato l'arrivo nelle sue vasche di un calamaro gigante: ben 218 metri di lunghezza. Un piccolo asterisco a piè di pagina avvertiva, però, che si trattava di un pesce d'aprile.

Spiritosi anche i poliziotti del Coisp che con un comunicato hanno diffuso la notizia che l'appalto per le mense della categoria era stato vinto da una società cinese. Dopo aver annunciato forti proteste contro i menù a base di involtini primavera e pollo al curry, il Coisp ha emanato un secondo dispaccio in cui svelava lo scherzo sfruttandolo, tuttavia, per porre la vera questione dei buoni-pasto per la categoria. E chissà in quanti avranno fatto un salto sulla sedia dopo aver appreso i `rischi´ che avrebbero potuto correre d'ora in avanti portando il cane a far pipì o il pargolo a rincorrere una palla nei parchi cittadini. L'Unione naturisti italiani, sezione Lazio, ha annunciato, infatti, la decisione da parte di Regione Lazio e Comune di Roma di consentire la tintarella `nature´ nei grandi polmoni verdi della Capitale, da Villa Borghese a Villa Pamphili. Nel mirino anche i giornalisti. Il comune di Pistoia ha annunciato per loro una tassa ad hoc: pagheranno una multa ogni volta che eleveranno banalità a notizia, sbaglieranno i congiuntivi, opteranno per titoli a effetto o intervisteranno politici all'opposizione.

Articoli simili pubblicati oggi 2 aprile 2007 anche sui quotidiani: Corriere Adriatico, Libertà, Gazzetta di Parma, L’Unione Sarda.
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